
Cristina fa la sua abiura nel Natalo ilei 1354. 347

; -ichè si v ed ev a  m olto  a m alincuore il d istaccarsi d ell’u ltim o  
_ rmoglio della casa dei W asa. Si cercò di ritardare più che fosse  
j ssibile la partenza  di Cristina, m a a lei il terreno bruciava  
sntto i piedi. N on  u n  m om ento di più essa vo leva  rim anere in  un 

• se, nel quale « la  venerazion e del papa apparteneva ai peccati 
imperdonabili ».l La sorveglianza dei suoi sudditi le era più m olesta  
che mai. Col m o tto  di Virgilio: Viam fata invenient (il destino in- 
¡ i herà la  v ia ) essa abbandonò com e in fuga e in  v esti m aschili

1 sua patria , per attraversare in incognito  la D anim arca, giun- 
•ndo ad A m burgo e di là per M ünster e D even ter in A nversa, ove  

iunse n e ll’agosto  1654 e riprese gli a b iti femminili.* 
N on ostan te tu t te  le precauzion i, la notizia del suo im m inente  

i ssaggio a lla  Chiesa ca tto lica  aveva  raggiunto una diffusione  
•tnpre m aggiore. E ssa  stessa  però pensava di tener ancora sem pre
• culto il suo proposito. Q uando nella n o tte  del N ata le  1651 
sa fece professione di fede ca tto lica  a B ruxelles nelle m ani del 

dom enicano G uem es, ciò avven n e nella cappella  p rivata  del 
luogotenente arciduca L eopoldo, a lla  presenza di solo poch i con
denti, t ra i quali, P im en te l, che era ritornato dalla Spagna com e  
m basciatore straordinario.3 A nche in  segu ito  essa ten ne nascosta  
"il tu tta  cura la sua conversione: solo in segreto assisteva  alla  

Messa e r iceveva  la S an ta  Com unione: ev ita v a  però anche tu tto  
nello che p o tesse  venire in terpretato  com e professione di prote- 
•tntesimo. In segu ito  a ciò sorse la diceria che essa non ere- 

esse a n ien te  e fosse atea . Q uesta op in ione trovò alim ento nei 
-'•oi liberi e  spesso m olto  irriflessivi discorsi, co i quali cercava di 
nascondere la sua vera fede.

Q uesto segretum e, benché ora dim orasse in paese cat tolico, 
veva la sua ragione nella paura che Carlo G ustavo, appena d i

venuta nota  la sua conversione, si vedesse costretto  da ll’indigna- 
/.ione degli sved esi a  tra tten ere la su a  indennità  annua. Perciò  
casa cercava di o tten ere l ’im m ediato  pagam ento di una som m a ili 
Hquidazione che si p rop on eva  di deporre in luogo sicuro. D i  
fiò essa a v v er tì il re di Spagna pregandolo di dare notizia  della  
uà conversione ad A lessandro V II nel frattem po d ivenuto  p ap a .4 

tl fatto  che essa  si appoggiava strettam en te  a lla  Spagna, ed altre  
impressioni irriflessive di Cristina, am areggiarono straordinaria

1 Parole di Cristina nella sua lettera al Papa 5  novembre 1 6 5 5  in P alla  - 
v i c i x o  I  3 6 1 .

* Vedi G raubrt II 7 Wiktz 10 x lv ii.
* Vedi la lettera originale di I. B. G ikmks al suo generale deU’ordine, 

nella quale chiede licenza di poter restate confessore della regina ( A r c h i v i o
g r e t o  p o n t i f i c i o ,  Mitcrll. I 19). Cfr. la Relazione di Maline« loc. 

c *t-, 258; P a l l a v ì c i .v o  1 353 8.; GRALERT II 15.
4 Vedi P a lla  v ic in o  I 354 s.


